
Anno 5, n. 141 (1011) - mercoledì 27 luglio 2011- Edizione delle ore 18,30 

Anno 5, n. 141 (1011) - mercoledì 27 luglio 2011- Edizione delle ore 18,30 

Un messaggio rivolto 
all’emergenza siccità  

che da alcune settimane 
ormai sta colpendo  

le popolazioni  
del Corno d’Africa  

Mole accesa domani per solidarietà 
Nella serata di giovedì 28 luglio 
la Mole Antonelliana, simbolo 
della città, si accenderà per dare 
un messaggio di solidarietà 
all’emergenza siccità in Africa 
orientale che da alcune settima-
ne ormai sta colpendo in partico-
lare le popolazioni della Soma-
lia.  
Grazie al progetto Red Alert, 
promosso dall’Agenzia Italiana 
Risposta Emergenze (Agire) e 
patrocinato dalla Città di Torino, 
comparirà sulla Mole un invito a 
mandare un sms solidale al 45-
500: attraverso questo numero, 
già attivo dal 22 luglio, si potran-
no donare 2 euro per aiutare a 
fronteggiare in maniera più effi-
cace la grave crisi le organizza-
zioni non governative che aderi-
scono al network Agire. 
“Questa volta è davvero impossi-
bile guardare altrove. È una ca-
restia devastante con conse-
guenze inimmaginabili di soffe-
renza e dolore – ha dichiarato il 
sindaco Fassino – e una città 

come la nostra, che fa della soli-
darietà e della fratellanza una 
delle leve della convivenza, deve 
mobilitarsi per aiutare le popola-
zioni colpite. Per questo – ha ag-
giunto il sindaco – abbiamo accol-
to favorevolmente la proposta del 
network Agire lanciando a Torino, 
come a Milano e a Roma, il pro-
getto Red Alert. Invito i torinesi a 
dare un piccolo ma fondamentale 
contributo”. 
I fondi raccolti andranno a soste-
nere le attività di Associazioni 

come ActionAid, Amref, Avsi, Ce-
svi, Cisp, Coopi, InterSos, Save 
the Children e Vis che da tempo 
sono attive nelle zone maggior-
mente colpite dalla siccità. Gli 
organizzatori dell’iniziativa comu-
nicano che sono stati attivati an-
che altri canali di donazioni e per 
questo invitano a visitare il sito 
www.agire.it. 

Carla Piro Mander 

Sopralluogo delle commissioni V 
e VI del Consiglio comunale oggi 
al nuovo Parco Dora, nato sulle 
ceneri della immensa zona indu-
striale delle acciaierie Teksid, 
dell’Incet e della Michelin. Inau-
gurato parzialmente a marzo, il 
parco - definito “Industriale” per 
il mantenimento di una cospicua 
presenza di vecchie strutture 
produttive che preservano la 
memoria dell’antica vocazione 
dell’area – è stato “pesato” e 
analizzato dai residenti e dai 
comitati di cittadini, presenti al 
sopralluogo. Molte le domande 
sui possibili cambiamenti degli 
spazi e sulla messa in sicurezza 
di alcuni luoghi.  
I cittadini che intendo fare se-
gnalazioni e proporre migliora-

menti e iniziative possono rivol-
gersi al Comitato Parco Dora, na-
to per dialogare con il territorio. 

Ad esempio, un cittadino presen-

Parco Dora, presto un piano di gestione 
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I consiglieri in visita alle Spine  
 

Sotto un cielo inclemente e con una temperatura tutt’altro che estiva, 
una visita ha consentito questa mattina di buon’ora ai neoconsiglieri 
comunali di constatare di persona lo stato d’attuazione del vasto pro-
gramma di trasformazione delle aree ex industriali sulle Spine uno, 
due e tre. Un asse, quello delle Spine, che attraversa Torino da Nord a 
Sud, la cui primogenitura si deve all’idea progettuale dell’urbanista 
Augusto Cagnardi, contenuta poi nel nuovo piano regolatore generale 
del 1995  e che oggi è quasi del tutto realtà sviluppando abitazioni, 
servizi, terziario, infrastrutture, viali alberati e strade sui 2 milioni di 
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metri quadrati di aree dismesse.  
Un grande progetto su cui con la 
variante 200 (Spina4) nei pros-
simi anni troverà sistemazione 
tutta la zona settentrionale della 
città, dallo scalo Vanchiglia all'ex 
Manifattura Tabacchi e che ve-
drà il varo della linea 2 della 
metropolitana. 
Guidati da Mimmo Carretta, pre-
sidente della Commissione Ur-
banistica, la delegazione ha fat-
to tappa in corso Rosselli angolo 
corso Mediterraneo, sofferman-
dosi al centro di una piazza por-
ticata sorta sulla ex Materferro, 
ideale Porta Sud della trasfor-
mazione, anche se l’asse della 
Spina è da considerarsi prolun-
gato su via Zino Zini, fino alla ex 
Fiat Avio. Qui alloggi, negozi, 
uffici e un supermercato fanno 
da cornice a palazzi. Alle spalle, 
sulla rotonda di piazza Marmola-
da, sarà innalzata un’opera dello 
scultore Massimo Ghiotti e, in 
autunno, prenderanno l’avvio i 
lavori del polmone verde pensa-
to dal paesaggista francese Jean 
Nouvel. Poco distante, su via 
Rivalta, e lungo il boulevard che 
si affaccia sull’Igloo di Mario 

Merz, sorgerà una torre 
con ‘basamento’ comune 
su cui poggeranno due 
edifici, l’uno più basso, 
residenziale,l’altro di poco 
di più di 25 piani destinato 
a ospitare uffici. La secon-
da tappa si è consumata 
in via Borsellino, dove nei 
pressi della ipotizzata bi-
blioteca civica centrale 
sorgerà l’Energy center e 
un centro congressi. I fun-
zionari comunali hanno 
risposto alle domande dei 
consiglieri sulla destinazio-
ne delle ex Ogr (nelle due 
maniche poterebbero tro-
vare dimora un centro e-
spositivo e strutture del 
Politecnico destinate alla 
ricerca tecnologica). 
Il gruppo si è poi spostato 
in corso Inghilterra dove è 
quasi completato il 
‘basamento-rampa di scale’ del 
grattacielo di Intesa San Paolo e a 
sinistra proseguono i lavori di co-
pertura dello scalo ferroviario di 
Porta Susa, a buon punto con 
l’installazione di pannelli fotovol-
taici ‘semi-trasparenti’, di ultima 
generazione. Il sopralluogo si è 
poi concluso in via Livorno, di 

fronte all’Envy Park. Un distretto 
che ingloba la vasta area del Par-
co Dora (dove ha operato 
l’urbanista Peter Latz) con resi-
denze, servizi e che, è stato spie-
gato dai responsabili del Comune, 
richiama la Défense parigina.  

Gianni Ferrero 
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I consiglieri in visita alle Spine  
Per constatare di  
persona lo stato 

d’attuazione del vasto 
programma di 

trasformazione delle aree 
ex industriali sulle Spine 

uno, due e tre  

te al sopralluogo ha proposto di dedicare un po’ di 
energie alla crescita del senso di appartenenza, al 
rispetto del luogo per prevenire vandalismi e favori-
re la frequentazione. 
L’area dovrebbe essere pronta entro novembre, 
per una inaugurazione ufficiale si spera alla pre-
senza del Presidente della Repubblica, che verrà a 
Torino a chiudere le celebrazioni del 150°. Prossi-

me tape: apertura 
del sottopasso di 
corso Mortara a set-
tembre, a seguire 
l’apertura dello spa-
zio verde realizzata 
sopra il vecchio pas-
saggio del corso 
lungo il fiume, a no-
vembre l’ex area 
Michelin. Il presiden-
te del Comitato Par-
co Dora e presiden-
te della Circoscrizio-
ne 4, Claudio Cerra-
to, ha messo invece 

(segue dalla prima pagina) 

Un piano per Parco Dora 

il dito sul tema della gestione del parco, un tema 
ancora tutto da inventare e sul quale si stanno 
muovendo gli assessori Braccialarghe, Lavolta e 
Curti per disegnare un piano di utilizzo che rispon-
da all’esigenza di avere punti di ristoro e di incon-
tro, luoghi di informazione e di servizio del parco, 
un programma di attività quotidiane e un’area at-
trezzata per i grandi eventi (come la prossima edi-
zione del Traffic Festival). Il piano cercherà di crea-
re un’offerta calibrata delle varie esigenze eviden-
ziate e di rendere il Parco uno dei luoghi più fre-
quentati della città, centro vitale e di primario inte-
resse per tutti i cittadini. 

Mauro Marras 

(segue dalla prima pagina) 



Venerdì 29 luglio andrà in scena 
secondo e ultimo appuntamento 
con la rassegna musicale Musi-
ca in Cortile a palazzo Birago di 
Vische. Dopo l’esibizione del trio 
dell’Antica Officina dei Miracoli, 
che ha coinvolto gli spettatori 
con un concerto ricco di sorpre-
se, sarà la volta del jazzista Ste-
fano Pastor che renderà omag-
gio al grande Chat Baker. 
Vincitore nel 2010 del 
prestigioso referendum annuale 
Top Jazz, il violinista incentra la 
sua musica sulla ricerca e 
sull’improvvisazione traendo dal 
suo strumento un timbro 
originalissimo. Nella prima parte 
della sua carriera è stato primo 
violino nel quartetto Leon 
Battista Alberti e 
successivamente ha suonato in 
numerose formazioni orchestrali 
e cameristiche e in importanti 
teatri italiani. Da ricordare le sue 
collaborazioni con il tenore 
spagnolo José Carreras e il 
soprano Cecilia Gasdia. Con 
l’incisione di Live at Tortona 
riceve la menzione d’onore dalla 
popolare rivista americana All 
About Jazz e il suo stile comincia 
a diffondersi anche negli Stati 
Uniti.  
Allora chi meglio di Stefano 
Pastor poteva rendere omaggio 
al trombettista e cantante jazz 
Chet Baker, musicista noto per il 

suo stile lirico e intimista e per 
essere stato uno dei principali 
esponenti del genere del cool 
jazz. L’appuntamento è quindi 
fissato per ore 20 per il concerto 
o alle 19 per chi volesse visitare, 
in gruppi guidati, le stanze del 
piano nobile del palazzo prima di 
assistere ad un’esibizione 
davvero d’autore. 

Marco Aceto  

Accordo sullo spreco alimentare 
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Domani, alle ore 12, la sala Colonne 
di Palazzo Civico ospiterà la presen-
tazione dell’accordo tra Slow Food e 
Last Minute Market e l’adesione 
della Città di Torino alla Dichiarazio-
ne congiunta europea contro lo 
spreco alimentare. 
All’appuntamento, moderato da 
Francesco Mele, formatore Slow 
Food, parteciperanno Piero Fassino, 
sindaco di Torino, Andrea Segrè, 
fondatore di Last Minute Market e 
Bruno Boveri, presidente di Slow 
Food Piemonte e Valle d’Aosta. 

Musica in Cortile, domani l’ultimo appuntamento 

Teli di una mostra diventano sacche 
 

Il Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, 
dei Diritti e della Libertà, in linea con la politica a favore della sosteni-
bilità ambientale, ha realizzato 40 borse recuperando i teli fotografici 
della mostra Cecenia. Una guerra e una pacificazione violenta 
(8/10/2008 – 22/02/2009). Le 
sacche sono state realizzate nella 
Casa Circondariale di Torino con il 
coinvolgimento delle detenute che 
lavorano per la Cooperativa Papili 
Factory che si occupa del loro rein-
serimento lavorativo. In vendita 
presso il Museo a 20 euro. 

Prossimi appuntamenti istituzionali 
 

Venerdì 29 luglio 
Ore 11 - Palazzo Civico, Ufficio Stampa: diffusione della rilevazione dei prezzi al consumo.  
Ore 11 - Ogr, corso Castelfidardo 22: il sindaco e l'assessore Braccialarghe intervengono alla presen-
tazione dell'Expo 2015 e delle opportunità di collaborazione con Torino. Prevista la presenza dei pre-
sidenti di Provincia e Regione Saitta e Cota e dell'amministratore delegato di Expo 2015 Giuseppe 
Sala. 




